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 ASSETTO DEL TERRITORIO

IL RESPONSABILE 

Richiamati:

- il Decreto Ministeriale del 28 ottobre 2015 che fissa al 31 marzo 2016 il termine per la
deliberazione del Bilancio di previsione per l'anno 2016 prorogando quanto disposto dall'art. 151,
comma 1, del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 267/00, che fissa
come termine ultimo il 31 dicembre per la deliberazione del bilancio di previsione dell'anno
successivo;

- l'art. 163, comma 3, del D.Lgs. 267/00 tale per cui ove la scadenza del termine per la
deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo
all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende
automaticamente autorizzato sino a tale termine e si applicano le modalità di gestione per le
spese in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio
deliberato, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge; 

Considerato che i poteri di spesa dei Direttori/Responsabili sono pertanto circoscritti nei limiti
di cui ai precedenti punti; 

Richiamate:

- la Delibera del Consiglio Comunale n. 46 del 24.06.2015 di approvazione del Bilancio di
previsione dell'esercizio 2015 e del Bilancio pluriennale per il periodo 2015-2017 ex D.P.R. n.
194/1996, del Bilancio di previsione finanziario 2015-2017 ex D.Lgs. n. 118/2011, della Relazione
previsionale e programmatica 2015-2017 e del programma delle Opere Pubbliche;

- la delibera di Giunta Comunale n. 2 in data 20/01/2016, esecutiva, con cui è stato approvato il
Piano esecutivo di gestione provvisorio per il periodo 2016;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015
trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non
diversamente disposto;

Richiamati:

· l’articolo 163 del decreto legislativo n. 267/2000;

· il punto 8 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2 al d.Lgs. n.
118/2011);

i quali disciplinano le modalità ed i limiti dell’esercizio provvisorio;

Dato atto che la ditta LAVINO 2003 s.c.a r.l., con sede in via Romitino n°8 – Castenaso (BO),  è
stata autorizzata ad esercitare l'attività estrattiva nelle aree del polo estrattivo di Rivabella
avendo:

/Users/andreabaiesi/Desktop/redeterminedelibereinmateriadiambienteesuaptraspa/Det_svincolo_fid_ 123_18-03-2016.odt
   pag. 1

DETERMINAZIONE N.RO 123    DEL    18/03/2016

Oggetto: ATTIVITÀ ESTRATTIVA NELLE AREE DEL POLO ESTRATTIVO DI 
RIVABELLA. APPROVAZIONE RELAZIONE ED AGGIORNAMENTO
DELLE GARANZIE FIDEIUSSORIE.
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• sottoscritto la convenzione per lo svolgimento della prima fase dell'attività estrattiva nel
polo estrattivo Zona D 1 Rivabella (Atto notaio dott. Quaranta rep. 60915, fascicolo
17678, del 21/05/2009);

• sottoscritto l'atto integrativo alla convenzione di cui al punto precedente (Atto notaio
dott. Quaranta rep. 64643, raccolta 20117, del 23/01/2014);

• ottenuto la relativa autorizzazione, rilasciata in data 29/05/2009, prot. N° 12684/2009;

• ottenuta proroga di anni uno in data 27/05/2014 prot. n° 12678/2014 (scadenza
29/05/2015);

• ottenuta riautorizzazione in data 29/05/2015 prot. n° 13518 di durata triennale;

• sottoscritto polizza  a garanzia n° 1832607 rilasciata in data 21/05/2009 da Coface
assicurazioni s.p.a.  per l'importo  di 495.061,50 €;

ed inoltre 

• sottoscritto la convenzione per lo svolgimento del secondo  stralcio dell'attività estrattiva
nel polo estrattivo Zona D 1 Rivabella (Atto notaio dott. Quaranta rep. 64644, raccolta
20118, del 23/01/2014); 

• ottenuto la relativa autorizzazione, rilasciata in data 30/04/2014, prot. N° 10329/2014;

• ottenuta proroga di anni uno in data 25/03/2015 prot. n° 7804/2015 (scadenza
30/04/2016)

• sottoscritto polizza  a garanzia n° 2031112 rilasciata in data 13/12/2013 da Coface
assicurazioni s.p.a.  per l'importo di 137.925,93 €;

Visto l'incarico allo Studio Quintili & associati  con sede a Bologna in via Fossolo 54  per il
controllo della attività estrattiva nel polo Rivabella fino al  31/12/2017;

Dato atto che in data 06/08/2014  con prot. n° 19786/2014 è stato autorizzato uno svincolo
parziale della polizza fideiussoria relativa alla prima fase, dal quale residua una garanzia
fideiussoria di € 218.825,83;

Considerato che in data 18/05/2015 con prot. n° 12458 la società Lavino 2003 ha presentato
richiesta di riduzione di polizza fideiussoria relativamente alle due fasi, integrata
successivamente con nota del 15/10/2015 prot. n° 25544; 

Preso atto che, ai sensi dell'art.15 delle richiamate convenzioni, la riduzione deve comunque
garantire fino al perfezionamento dei rapporti derivanti dalle stesse, la copertura di un importo
minimo garanzia del collaudo tecnico-idraulico, pari al 20% della somma complessiva (adeguato
all'ISTAT);

Vista:

• la relazione presentata da Dott. Aldo Quintili in data 31/10/2015  prot. n° 27044, nella
quale sono specificate le garanzie fideiussorie a residuo relative alle cassa in sinistra
(fase 1) e il complessivo della cassa in destra (complessiva tra la fase 1 e la fase 2);

• L'integrazione presentata in data 10 marzo 2016 prot. N° 6453/2016 nella quale la
suddivisione è stata calcolata per le due distinte fasi, ed opportunamente ricondotta alle
rispettive garanzie fideiussorie; 

Risultando che:

• la fideiussione residua della prima fase per la cassa sinistra (corrispondente al 20%), a
seguito dell'adeguamento Istat, debba essere di 53.043,89 € , mentre per la cassa destra
risulti di 167.385,02 €, per un complessivo di prima fase pari ad  € 220.428,91;

• la fideiussione residua (corrispondente al 20%) della seconda fase - cassa destra, a
seguito dell'adeguamento Istat, debba essere di complessivi 27.723,38 €;
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Dato atto che le polizze fideiussorie attualmente in essere risultano le seguenti:

• polizza  a garanzia n° 1832607 rilasciata da Coface assicurazioni s.p.a.  per l'importo per
l'importo residuo di € 218.825,83 a garanzia della fase 1 per la cassa in sinistra ed in
destra  (importo originario 495.061,50 €); 

• polizza  a garanzia n° 2031112 rilasciata da Coface assicurazioni s.p.a.  per l'importo di €
137.925,93 a garanzia della fase 2 per la cassa in destra;

Ritenuto opportuno:

• garantire una copertura fideiussoria relativa alle due casse per la fase 1 pari a €
220.428,91;

• garantire una copertura fideiussoria relativa alla cassa in destra relativamente alla fase 2
pari a 27.723,38 €;

Vista:

• la L. 267 del 18/08/2000

• L.R. n° 17 del 18/07/1991  

DETERMINA

1. di approvare la relazione redatta dal collaudatore in corso d'opera redatta dal Dott. Aldo
Quintili, prot. N 2704 del 31/10/2015 e la successiva integrazione  in data 10 marzo 2016
prot. n°  6453/2016 ;

2. richiedere l'adeguamento della polizza fideiussoria n. 1832607 del 21/05/2009, relativa
alle due casse per la fase 1   alla somma di € 220.428,91;

3. di autorizzare lo svincolo parziale della polizza fideiussoria n. 2031112 del 13/12/2013,
relativa alla cassa in destra relativamente alla fase 2, trattenendo a garanzia la somma di
27.723,38 €;

4. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui
all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del
presente provvedimento da parte del responsabile del servizio;

5. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il
presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, comporta riflessi diretti o
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e pertanto sarà
sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio finanziario, da
rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di
copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte integrante e
sostanziale;

6. di dare atto che 

- il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al
D.Lgs. n. 33/2013;

- la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet del Comune, all'Albo
Pretorio on line;
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Il Responsabile del Servizio
     Simonetta Bernardi

                                                         (Firma digitale)
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